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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 4 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pieve Torina.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 maggio 2012 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Pieve Torina (Macerata); 

 Considerato altresì che, in data 27 maggio 2013, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 53, com-
ma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ri-
corrano gli estremi per far luogo allo scioglimento della 
suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Pieve Torina (Macerata) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 4 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Pieve Torina (Macerata) è stato rinnova-
to a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 maggio 2012, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Luigi Gentilucci. 

 Il citato amministratore, in data 27 maggio 2013, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al presupposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Pieve Torina (Macerata). 

 Roma, 19 giugno 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06190

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Lagosanto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Lagosanto (Ferrara); 

 Considerato altresì che, in data 3 giugno 2013, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 53, com-
ma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ri-
corrano gli estremi per far luogo allo scioglimento della 
suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Lagosanto (Ferrara) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 4 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Lagosanto (Ferrara) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona della sig.ra Paola Ricci. 

 Il citato amministratore, in data 3 giugno 2013, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al presupposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Lagosanto (Ferrara). 

 Roma, 19 giugno 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06191
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Alzano Lom-
bardo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 
e 7 giugno 2009 sono stati eletti il consiglio comuna-
le di Alzano Lombardo (Bergamo) ed il sindaco nella 
persona del sig. Roberto Anelli; 

 Vista la deliberazione n. 38 del 3 giugno 2013, con 
la quale il consiglio comunale ha dichiarato la deca-
denza del sig. Roberto Anelli dalla carica di sindaco, 
a seguito dell’avvenuta elezione del predetto ammini-
stratore alla carica di consigliere regionale; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 53 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della sud-
detta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui re-
lazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Alzano Lombardo (Berga-
mo) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 4 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Alzano Lombardo (Bergamo) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 
2009, con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. 
Roberto Anelli. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 24 e 25 febbraio 
2013, il sig. Roberto Anelli è stato eletto alla carica di consigliere 
regionale. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità previ-
sta dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, il consiglio comunale, con deliberazione n. 38 del 3 giugno 
2013, ha dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica 
di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste 
dall’art. 53 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al 
quale la decadenza del sindaco costituisce presupposto per lo scio-
glimento del consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
ricorrano gli estremi per far luogo al presupposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di 
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio co-
munale di Alzano Lombardo (Bergamo). 

 Roma, 19 giugno 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06192

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Trezzano sul 
Naviglio e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 
e 29 marzo 2010 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del comune di Trezzano sul Naviglio (Milano); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da 
dodici consiglieri su venti assegnati al comune, a se-
guito delle quali non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui re-
lazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Trezzano sul Naviglio
(Milano) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Giuseppa Scaduto è nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del 
comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari, a norma di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 4 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Trezzano sul Naviglio (Milano), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010 e composto 
dal sindaco e da venti consiglieri, si è venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dodici compo-
nenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al 
protocollo dell’ente in data 30 maggio 2013, hanno determinato 

l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, 
comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Milano ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 30 maggio 2013, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Trezzano sul Naviglio (Milano) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona della dottoressa Giu-
seppa Scaduto. 

 Roma, 26 giugno 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06193  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  24 aprile 2013 .

      Disciplina della certifi cazione dell’attività sportiva non 
agonistica e amatoriale e linee guida sulla dotazione e l’uti-
lizzo di defi brillatori semiautomatici e di eventuali altri di-
spositivi salvavita.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI,
IL TURISMO E LO SPORT 

 Visto l’art. 7, comma 11, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, che prevede, al fi ne di sal-
vaguardare la salute dei cittadini che praticano un’attività 
sportiva non agonistica o amatoriale, che il Ministro della 
salute, con decreto adottato di concerto con il Ministro 
delegato al turismo ed allo sport, disponga garanzie sani-
tarie mediante l’obbligo di idonea certifi cazione medica, 
nonché linee guida per l’effettuazione di controlli sanitari 
sui praticanti e per la dotazione e l’impiego, da parte delle 
società sportive sia professionistiche sia dilettantistiche, 
di defi brillatori semiautomatici e di eventuali altri dispo-
sitivi salvavita; 

 Visto il decreto ministeriale 18 febbraio 1982, “Norme 
per la tutela sanitaria dell’attività sportiva agonistica”; 

 Visto il decreto ministeriale 28 febbraio 1983, “Norme 
per la tutela sanitaria dell’attività sportiva non agonistica”; 

 Visto il decreto ministeriale 18 marzo 2011, “Determi-
nazione dei criteri e delle modalità di diffusione dei defi -
brillatori automatici esterni” ed in particolare l’allegato A 
che prevede, relativamente alle modalità di collocazione 
dei defi brillatori semiautomatici esterni, che le Regioni 
valutino progetti di acquisizione di tali defi brillatori con 
fondi privati nonché attività per le quali il soggetto eser-
cente è tenuto a dotarsi a proprie spese degli stessi; 

 Ritenuto pertanto, di dover stabilire i criteri e i parame-
tri su cui basare l’idoneità della certifi cazione per l’eser-
cizio dell’attività sportiva non agonistica e amatoriale 
come di seguito defi nita; 

 Ritenuto, inoltre, di dover adottare le linee guida allo 
scopo di disciplinare i casi in cui si rende necessario la 
dotazione e l’impiego da parte di società sportive sia pro-
fessionistiche che dilettantistiche di defi brillatori semiau-
tomatici esterni; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro istituito con de-
creto del Ministro della salute in data 14 febbraio 2013; 

 Sentito il gruppo di lavoro istituito presso il Consiglio 
Superiore di Sanità che ha fornito l’apporto tecnico scien-
tifi co necessario, 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito della disciplina    

     1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 7, com-
ma 11, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, al fi ne di salvaguardare la salute dei cittadini che 
praticano un’attività sportiva non agonistica o amatoriale, 
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dispone garanzie sanitarie mediante l’obbligo di idonea 
certifi cazione medica, nonché linee guida per l’effettua-
zione di controlli sanitari sui praticanti e per la dotazione 
e l’impiego, da parte delle società sportive sia professio-
nistiche sia dilettantistiche, di defi brillatori semiautoma-
tici e di eventuali altri dispositivi salvavita.   

  Art. 2.
      Defi nizione dell’attività amatoriale. Certifi cazione    

     1. Ai fi ni del presente decreto è defi nita amatoriale 
l’attività ludico-motoria, praticata da soggetti non tes-
serati alle Federazioni sportive nazionali, alle Discipline 
associate, agli Enti di promozione sportiva riconosciuti 
dal CONI, individuale o collettiva, non occasionale, fi na-
lizzata al raggiungimento e mantenimento del benessere 
psico-fi sico della persona, non regolamentata da organi-
smi sportivi, ivi compresa l’attività che il soggetto svol-
ge in proprio, al di fuori di rapporti con organizzazioni o 
soggetti terzi. 

 2. Coloro che praticano attività ludico - motoria in 
contesti organizzati e autorizzati all’esercizio nel rispetto 
delle disposizioni normative vigenti devono sottoporsi a 
controlli medici periodici ai fi ni della certifi cazione atte-
stante l’idoneità all’attività ludico-motoria secondo quan-
to previsto nell’allegato A. 

 3. La certifi cazione conseguente al controllo medico di 
cui al comma 2, che deve essere adeguata e appropriata 
in relazione ai parametri suddetti, è rilasciata dal medico 
certifi catore su apposito modello predefi nito (allegato   B)  . 

 4. All’atto dell’iscrizione o avvio delle attività il certifi -
cato è esibito all’incaricato della struttura o luogo presso 
cui si svolge l’attività ludico - motoria e conservato in tali 
sedi in copia fi no alla data di validità o fi no alla cessazio-
ne dell’attività stessa. 

  5. Non sono tenuti all’obbligo della certifi cazione:  
   a)   coloro che effettuano l’attività ludico-motoria in 

forma autonoma e al di fuori di un contesto organizzato 
ed autorizzato; 

   b)   chi svolge, anche in contesti autorizzati e orga-
nizzati, attività motoria occasionale, effettuata a scopo 
prevalentemente ricreativo e in modo saltuario e non 
ripetitivo; 

   c)   i praticanti di alcune attività ludico-motorie con 
ridotto impegno cardiovascolare, quali bocce (escluse 
bocce in volo), biliardo, golf, pesca sportiva di superfi -
cie, caccia sportiva, sport di tiro, ginnastica per anziani, 
“gruppi cammino” e attività assimilabili nonché i prati-
canti di attività prevalentemente ricreative, quali ballo, 
giochi da tavolo e attività assimilabili. 

 6. Ai soggetti di cui al comma 5, i quali non sono te-
nuti all’obbligo di certifi cazione, è comunque raccoman-
dato un controllo medico prima dell’avvio dell’attività 
ludico-motoria per la valutazione di eventuali fattori di 
rischio, con particolare attenzione ai soggetti che passa-
no dalla sedentarietà alla pratica di tali attività o che si 
sottopongono a esercizio fi sico di particolare intensità. 
Nell’ambito delle campagne di comunicazione di cui al 
successivo art. 6 viene data ampia informazione di tali 
raccomandazioni.   

  Art. 3.

      Defi nizione di attività sportiva non agonistica. 
Certifi cazione    

      1. Si defi niscono attività sportive non agonistiche quel-
le praticate dai seguenti soggetti:  

   a)   gli alunni che svolgono attività fi sico-sportive or-
ganizzate dagli organi scolastici nell’ambito delle attività 
parascolastiche; 

   b)   coloro che svolgono attività organizzate dal 
CONI, da società sportive affi liate alle Federazioni spor-
tive nazionali, alle Discipline associate, agli Enti di pro-
mozione sportiva riconosciuti dal CONI, che non siano 
considerati atleti agonisti ai sensi del decreto ministeriale 
18 febbraio 1982; 

   c)   coloro che partecipano ai giochi sportivi studente-
schi nelle fasi precedenti a quella nazionale. 

 2. I praticanti di attività sportive non agonistiche si 
sottopongono a controllo medico annuale che determina 
l’idoneità a tale pratica sportiva. La certifi cazione conse-
guente al controllo medico attestante l’idoneità fi sica alla 
pratica di attività sportiva di tipo non agonistico è rila-
sciata dal medico di medicina generale o dal pediatra di 
libera scelta, relativamente ai propri assistiti, o dal medi-
co specialista in medicina dello sport su apposito modello 
predefi nito (allegato   C)  . 

 3. È obbligatoria la preventiva misurazione della pres-
sione arteriosa e l’effettuazione di un elettrocardiogram-
ma a riposo, refertato secondo gli standard professionali 
esistenti. 

 4. In caso di sospetto diagnostico o in presenza di pa-
tologie croniche e conclamate è raccomandato al medi-
co certifi catore di avvalersi della consulenza del medico 
specialista in medicina dello sport e, secondo il giudizio 
clinico, dello specialista di branca.   

  Art. 4.

      Attività di particolare ed elevato impegno cardiovascolare 
patrocinate da Federazioni sportive, Discipline 
associate o da Enti di promozione sportiva    

     1. Per la partecipazione di non tesserati alle Federazio-
ni sportive nazionali, alle Discipline associate, agli Enti di 
promozione sportiva riconosciuti dal CONI a manifesta-
zioni non agonistiche o di tipo ludico-motorio, caratteriz-
zate da particolare ed elevato impegno cardiovascolare, 
patrocinate dai suddetti organismi, quali manifestazioni 
podistiche di lunghezza superiore ai 20 Km, granfondo di 
ciclismo, di nuoto, di sci di fondo o altre tipologie analo-
ghe, il controllo medico comprende la rilevazione della 
pressione arteriosa, un elettrocardiogramma basale, uno 
step test o un test ergometrico con monitoraggio dell’atti-
vità cardiaca e altri accertamenti che il medico certifi ca-
tore riterrà necessario per i singoli casi. Il certifi cato è ri-
lasciato dai medici di cui all’art. 3, comma 2, su apposito 
modello predefi nito (allegato   D)  .   
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  Art. 5.

      Linee guida sulla dotazione e l’utilizzo di defi brillatori 
semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita    

     1. Ai fi ni del presente decreto, si intendono società spor-
tive dilettantistiche quelle di cui al comma 17 dell’art. 90 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e successive modi-
fi che e integrazioni. 

 2. Ai fi ni del presente decreto, si intendono società 
sportive professionistiche quelle di cui al Capo II del-
la legge 23 marzo 1981, n. 91 e successive modifi che e 
integrazioni. 

 3. Le società di cui ai commi 1 e 2 si dotano di defi bril-
latori semiautomatici nel rispetto delle modalità indica-
te dalle linee guida riportate nell’allegato E del presente 
decreto. La disposizione di cui al presente comma non 
si applica alle società dilettantistiche che svolgono attivi-
tà sportive con ridotto impegno cardiocircolatorio, quali 
bocce (escluse bocce in volo), biliardo, golf, pesca spor-
tiva di superfi cie, caccia sportiva, sport di tiro, giochi da 
tavolo e sport assimilabili. 

 4. Le società professionistiche attuano la disposizione 
di cui al comma 3 entro 6 mesi dall’entrata in vigore del 
presente decreto. 

 5. Le società dilettantistiche attuano la diposizione di 
cui al comma 3 entro 30 mesi dall’entrata in vigore del 
presente decreto. 

 6. L’onere della dotazione del defi brillatore semiauto-
matico e della sua manutenzione è a carico della società. 
Le società che operano in uno stesso impianto sportivo, 
ivi compresi quelli scolastici, possono associarsi ai fi ni 
dell’attuazione delle indicazioni di cui al presente arti-
colo. Le società singole o associate possono demandare 
l’onere della dotazione e della manutenzione del defi bril-
latore semiautomatico al gestore dell’impianto attraverso 
un accordo che defi nisca anche le responsabilità in ordine 
all’uso e alla gestione. 

 7. Ferme restando le disposizioni di cui al decreto 
ministeriale 18 marzo 2011 “Determinazione dei criteri 
e delle modalità di diffusione dei defi brillatori automa-
tici esterni”, le Linee guida (Allegato   E)   stabiliscono le 
modalità di gestione dei defi brillatori semiautomatici da 
parte delle società sportive professionistiche e dilettan-
tistiche.. Il CONI, nell’ambito della propria autonomia, 
adotta protocolli di Pronto soccorso sportivo defi brillato 
(PSSD), della Federazione Medico Sportiva Italiana, nel 
rispetto delle disposizioni del citato decreto ministeriale 
18 marzo 2011.   

  Art. 6.

      Educazione allo sport in sicurezza    

     1. Il Ministero della salute concorda annualmente con 
il Ministro delegato allo sport e con il CONI i contenuti 
di una campagna di comunicazione dedicata allo svolgi-
mento dello “sport in sicurezza”. Alla campagna di infor-
mazione possono anche collaborare le Società scientifi -
che di settore. 

 2. Le disposizioni di cui al presente articolo si attuano 
con le risorse strumentali e fi nanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.   

  Art. 7.

      Abrogazioni    

     1. Il decreto ministeriale 28 febbraio 1983 “Norme per 
la tutela sanitaria dell’attività sportiva non agonistica” è 
abrogato. 

 Il presente decreto viene trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2013 

  Il Ministro della salute
     BALDUZZI   

  Il Ministro per gli affari
regionali, il turismo

e lo sport
    GNUDI    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro registro n. 10, foglio n. 309

  

      Allegati  

  A. Controlli medici per l’attestazione dell’idoneità all’attività 
ludico-motoria  

  B. Certifi cato di idoneità alla pratica di attività ludico-motoria  

  C. Certifi cato di idoneità alla pratica di attività sportiva di tipo non 
agonistico  

  D. Certifi cato di idoneità alla pratica di attività sportiva di 
particolare ed elevato impegno cardiovascolare ai sensi dell’art. 4  

  E. Linee guida sulla dotazione e l’utilizzo di defi brillatori 
semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita.     
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 ALLEGATO  A 
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 ALLEGATO  B 

  

 
 Certificato di idoneità alla pratica di attività  

ludico-motoria  
D.M. ……..data 

 
 
 
Sig.ra / Sig……................................................................................................... 
 
Nata/o a ……………………………………………………………il ….………………,  
 
residente a……………………………………………………………………………… 
 
Classe di ATTIVITÀ LUDICO-MOTORIA, di cui all’Allegato A 

………………………………………………  

 

Il soggetto, sulla base della visita medica da me effettuata, non presenta 

controindicazioni in atto alla pratica di attività ludico-motoria. 

 
Il presente certificato ha validità  ……………… …..[annuale/biennale/altro 
(specificare)] dalla data del rilascio. 
 
 
Luogo, data, timbro e firma del medico certificatore 
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 ALLEGATO  C 

  

 
Certificato di idoneità alla pratica di  

attività sportiva di tipo non agonistico 
D.M. ……..data 

 
 
 
Sig.ra / Sig……................................................................................................... 
 
Nata/o a ……………………………………………………………il ….………………,  
 
residente a……………………………………………………………………………… 
 
 
 
 

Il soggetto, sulla base della visita medica da me effettuata, dei valori di 

pressione arteriosa rilevati, nonché del referto del tracciato ECG eseguito in 

data …….……, non presenta controindicazioni in atto alla pratica di attività 

sportiva non agonistica. 
 
 
Il presente certificato ha validità annuale dalla data del rilascio. 
 
 
Luogo, data, timbro e firma del medico certificatore 
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 ALLEGATO  D 

  

 
Certificato di idoneità alla pratica di  

attività sportiva di particolare ed elevato impegno 
cardiovascolare, ex art. 4 D.M…..  

 
 
Sig.ra / Sig……................................................................................................... 
 
Nata/o a ……………………………………………………………il ….………………,  
 
residente a……………………………………………………………………………… 
 
 

Il soggetto, sulla base della visita medica da me effettuata, dei valori di 

pressione arteriosa rilevati, nonché del referto degli esami strumentali 

eseguiti…………………………………………………………………………………., 

non presenta controindicazioni in atto alla pratica di attività sportiva di cui 

all’articolo 4 del D.M….. 
 
 
Il presente certificato ha validità annuale dalla data del rilascio. 
 
 
Luogo, data, timbro e firma del medico certificatore 
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    ALLEGATO  E 

      LINEE GUIDA SULLA DOTAZIONE
E L’UTILIZZO DI DEFIBRILLATORI SEMIAUTOMATICI

E DI EVENTUALI ALTRI DISPOSITIVI SALVAVITA
D.M………  

 Scopo: Le presenti linee guida hanno lo scopo di disciplinare la 
dotazione e l’impiego da parte di società sportive, sia professionistiche 
sia dilettantistiche, di defi brillatori semiautomatici esterni. 

  1. Introduzione  

 L’Arresto Cardiocircolatorio (ACC) è una situazione nella qua-
le il cuore cessa le proprie funzioni, di solito in modo improvviso, 
causando la morte del soggetto che ne è colpito. Ogni anno, in Italia, 
circa 60.000 persone muoiono in conseguenza di un arresto cardiaco, 
spesso improvviso e senza essere preceduto da alcun sintomo o segno 
premonitore. La letteratura scientifi ca internazionale ha ampiamente 
dimostrato che in caso di arresto cardiaco improvviso un intervento 
di primo soccorso, tempestivo e adeguato, contribuisce, in modo sta-
tisticamente signifi cativo, a salvare fi no al 30 per cento in più delle 
persone colpite. In particolare, è dimostrato che la maggiore determi-
nante per la sopravvivenza è rappresentata dalle compressioni toraci-
che esterne (massaggio cardiaco) applicate il prima possibile anche da 
parte di personale non sanitario. Senza queste tempestive manovre, 
che possono essere apprese in corsi di formazione di poche ore, il 
soccorso successivo ha poche o nulle probabilità di successo. A que-
sto primo e fondamentale trattamento deve seguire, in tempi stretti, 
la disponibilità di un Defi brillatore Semiautomatico Esterno (DAE)
che consente anche a personale non sanitario di erogare una scarica 
elettrica dosata in grado, in determinate situazioni, di far riprendere 
un’attività cardiaca spontanea. 

 L’intervento di soccorso avanzato del sistema di emergenza 118 
completa la catena della sopravvivenza. 

 Nonostante la disponibilità di mezzi di soccorso territoriali del si-
stema di emergenza sanitaria, che intervengono nei tempi indicati dalle 
norme vigenti, esistono situazioni e località per le quali l’intervento di 
defi brillazione, effi cace se erogato nei primi cinque (5’) minuti può es-
sere ancora più precoce qualora sia presente sul posto personale non 
sanitario addestrato (“fi rst responder”),che interviene prima dell’ arrivo 
dell’ equipaggio dell’ emergenza sanitaria. 

 Per queste ragioni occorre che le tecniche di primo soccorso di-
ventino un bagaglio di conoscenza comune e diffusa, che sia tempesti-
vamente disponibile un DAE e che sia presente personale non sanitario 
certifi cato all’utilizzo. 

 I Defi brillatori Semiautomatici Esterni (DAE) attualmente dispo-
nibili sul mercato permettono a personale non sanitario specifi camente 
addestrato di effettuare con sicurezza le procedure di defi brillazione, 
esonerandolo dal compito della diagnosi che viene effettuata dall’ ap-
parecchiatura stessa. 

 È altresì prevedibile che nuovi dispositivi salvavita possano entrare 
nell’uso, come evoluzione tecnologica degli attuali defi brillatori semi-
automatici o di altri dispositivi salvavita. 

 La legge del 3 aprile 2001, n. 120 prevede l’utilizzo del DAE anche 
da parte di personale non sanitario. 

  2. La Catena della Sopravvivenza  

  Il DAE deve essere integrato e coordinato con il sistema di allarme 
sanitario 118; in questo modo è consentito il rispetto dei principi della 
“Catena della Sopravvivenza”, secondo i quali può essere migliorata la 
sopravvivenza dopo arresto cardiaco, purché siano rispettate le seguenti 
azioni consecutive (anelli):  

 1. il riconoscimento e attivazione precoce del sistema di soccorso 

 2. la rianimazione cardiopolmonare precoce, eseguita dai 
presenti 

 3. la defi brillazione precoce, eseguita dai presenti 

 4. l’intervento dell’equipe di rianimazione avanzata 

 In ambiente extraospedaliero i primi tre anelli della Catena del-
la Sopravvivenza sono ampiamente dipendenti dai presenti all’evento, 
dalla loro capacità di eseguire correttamente alcune semplici manovre e 
dalla pronta disponibilità di un DAE. 

  3. Contesto sportivo: considerazioni generali  

 È un dato consolidato che l’attività fi sica regolare è in grado di 
ridurre l’incidenza di eventi correlati alla malattia cardiaca coronarica e 
di molte altre patologie. Tuttavia l’attività fi sica costituisce di per sé un 
possibile rischio di Arresto Cardiocircolatorio (ACC) per cause cardia-
che e non cardiache. 

 Sembra ragionevole affermare, quindi, che i contesti dove si prati-
ca attività fi sica e sportiva, agonistica e non agonistica, possono essere 
scenario di arresto cardiaco più frequentemente di altre sedi. La defi -
brillazione precoce rappresenta in tal caso il sistema più effi cace per 
garantire le maggiori percentuali di sopravvivenza. 

 Se si considera che la pratica sportiva è espressione di promozio-
ne, recupero o esercizio di salute, sembra indispensabile prevedere una 
particolare tutela per chi la pratica, attraverso raccomandazioni effi caci 
e attuabili secondo le evidenze scientifi che disponibili. 

 Un primo livello di miglioramento è strettamente correlato alla 
diffusione di una maggiore specifi ca cultura, che non sia solo patri-
monio delle professioni sanitarie ma raggiunga la maggior parte della 
popolazione. 

 Non meno importante è l’estensione della tutela sanitaria non sol-
tanto dei professionisti dello sport agonistico ma anche e soprattutto di 
quanti praticano attività sportiva amatoriale e ludico motoria. 

 Fermo restando l’obbligo della dotazione di DAE da parte di socie-
tà sportive professionistiche e dilettantistiche, si evidenzia l’opportunità 
di dotare, sulla base dell’affl usso di utenti e di dati epidemiologici, di un 
defi brillatore anche i luoghi quali centri sportivi, stadi palestre ed ogni 
situazione nella quale vengono svolte attività in grado di interessare 
l’attività cardiovascolare, secondo quanto stabilito dal D.M. 18 marzo 
2011, punto B.1 dell’allegato. Alcune Regioni (es. Veneto, Emilia Ro-
magna, Marche) hanno già previsto nel loro piano di diffusione delle 
attività di defi brillazione di dotare di DAE anche alcune tipologie di 
impianti sportivi pubblici come palestre scolastiche, piscine comunali. 
Si contribuisce in tal modo allo svolgimento in sicurezza dell’attività 
sportiva “creando anche una cultura cardiologica di base”. 

  4. Indicazioni per le Società sportive circa la dotazione e l’impiego 
di DEA  

 Le seguenti indicazioni specifi cano quanto già stabilito a carattere 
generale e dal D.M. 18 marzo 2011. 
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  4.1 Modalità Organizzative  

 In ambito sportivo per garantire il corretto svolgimento della cate-
na della sopravvivenza le società sportive si devono dotare di defi bril-
latori semiautomatici, nel rispetto delle modalità indicate dalle presenti 
linee guida. È stato dimostrato che nei contesti dove il rischio di AC è 
più alto per la particolare attività che vi si svolge o semplicemente per 
l’alta frequentazione, la pianifi cazione di una risposta all’ACC aumenta 
notevolmente la sopravvivenza. 

 L’onere della dotazione del defi brillatore e della sua manutenzione 
è a carico della società. Le società che operano in uno stesso impianto 
sportivo, ivi compresi quelli scolastici, possono associarsi ai fi ni dell’at-
tuazione delle indicazioni di cui al presente allegato. 

 Le società singole o associate possono demandare l’onere della do-
tazione e della manutenzione del defi brillatore al gestore dell’impianto 
sportivo attraverso un accordo che defi nisca le responsabilità in ordine 
all’uso e alla gestione dei defi brillatori. 

 Le società che utilizzano permanentemente o temporaneamente un 
impianto sportivo devono assicurarsi della presenza e del regolare fun-
zionamento del dispositivo. 

  È possibile, in tal modo, assimilare l’impianto sportivo “cardio-
protetto” ad un punto della rete PAD (Public Access Defi brillation) e 
pianifi care una serie di interventi atti a prevenire che l’ACC esiti in 
morte, quali:  

 la presenza di personale formato, pronto ad intervenire 
 l’addestramento continuo 
 la presenza di un DAE e la facile accessibilità 
 la gestione e manutenzione del DAE 
 la condivisione dei percorsi con il sistema di emergenza terri-

toriale locale 
 In tali impianti sportivi deve essere disponibile, accessibile e fun-

zionante almeno un DAE – posizionato ad una distanza da ogni pun-
to dell’impianto percorribile in un tempo utile per garantire l’effi cacia 
dell’intervento - con il relativo personale addestrato all’utilizzo. 

 I DAE devono essere marcati CE come dispositivi medici ai sensi 
della vigente normativa comunitaria e nazionale (Dir. 93/42/CEE, D.lgs 
n. 46/97).I DAE devono essere resi disponibili all’utilizzatore completi 
di tutti gli accessori necessari al loro funzionamento, come previsto dal 
fabbricante. 

 Tutti i soggetti, che sono tenuti o che intendono dotarsi di DAE de-
vono darne comunicazione alla Centrale Operativa 118 territorialmente 
competente, specifi cando il numero di apparecchi, la specifi ca del tipo 
di apparecchio, la loro dislocazione, l’elenco degli esecutori in possesso 
del relativo attestato. Ciò al fi ne di rendere più effi cace ed effi ciente 
il suo utilizzo o addirittura disponibile la sua localizzazione mediante 
mappe interattive. 

  4.2 Formazione  

 Ai fi ni della formazione del personale è opportuno individuare i 
soggetti che all’interno dell’impianto sportivo, per disponibilità, pre-
senza temporale nell’impianto stesso e presunta attitudine appaiono più 
idonei a svolgere il compito di fi rst responder. 

 La presenza di una persona formata all’utilizzo del defi brillatore 
deve essere garantita nel corso delle gare e degli allenamenti. 

 Il numero di soggetti da formare è strettamente dipendente dal luo-
go in cui è posizionato il DAE e dal tipo di organizzazione presente. In 
ogni caso si ritiene che per ogni DAE venga formato un numero suffi -
ciente di persone. 

 I corsi di formazione metteranno in condizione il personale di uti-
lizzare con sicurezza i DAE e comprendono l’addestramento teorico-
pratico alle manovre di BLSD(Basic Life Support and Defi brillation), 
anche pediatrico quando necessario. 

 I corsi sono effettuati da Centri di formazione accreditati dalle sin-
gole regioni secondo specifi ci criteri e sono svolti in conformità alle 
Linee guida nazionali del 2003 così come integrate dal D.M. 18 marzo 
2011. 

 Per il personale formato deve essere prevista l’attività di retraining 
ogni due anni. 

  4.3 Manutenzione e segnaletica  

 I DAE devono essere sottoposti alle verifi che, ai controlli ed alle 
manutenzioni periodiche secondo le scadenze previste dal manua-
le d’uso e nel rispetto delle vigenti normative in materia di apparati 
elettromedicali. 

 I DAE devono essere mantenuti in condizioni di operatività; la bat-
teria deve possedere carica suffi ciente a garantirne il funzionamento; le 
piastre adesive devono essere sostituite alla scadenza. 

 Deve essere identifi cato un referente incaricato di verifi carne rego-
larmente l’operatività. 

 Gli enti proprietari dei DAE possono stipulare convenzioni con le 
Aziende Sanitarie o con soggetti privati affi nché gli stessi provvedano 
alla manutenzione delle apparecchiature, ponendo comunque i costi a 
carico del proprietario. 

 Per i DAE posizionati in modo fi sso in luoghi aperti al pubblico è 
raccomandato, ove possibile, l’utilizzo di contenitori esterni con mecca-
nismi automatici di segnalazione che si attivano al prelievo del disposi-
tivo con segnalazione immediata alla Centrale Operativa 118. 

 Il DAE deve essere collocato in luoghi accessibili e deve essere 
facilmente riconoscibile; il cartello indicatore della posizione del DAE 
con gli adesivi “Defi brillatore disponibile” e “AED available”, deve es-
sere ben visibile e posizionato all’ingresso. 

  4.4 Informazioni sulla presenza del defi brillatore  

 Le società sportive e, ove previsto, i gestori degli impianti sono te-
nuti ad informare tutti i soggetti, che a qualsiasi titolo sono presenti ne-
gli impianti (atleti, spettatori, personale tecnico etc.), della presenza dei 
DAE e del loro posizionamento mediante opuscoli e cartelloni illustra-
tivi o qualsiasi altra modalità ritengano utile (video, incontri, riunioni). 

  4.5 Responsabilità  

 L’attività di soccorso non rappresenta per il personale formato un 
obbligo legale che è previsto soltanto per il personale sanitario. 

 La società è responsabile della presenza e del regolare funziona-
mento del dispositivo. 

  Defi nizioni:  

 Arresto Cardiocircolatorio (ACC): interruzione della funzione 
di pompa cardiaca. 

 Morte Cardiaca Improvvisa (Sudden Cardiac Death,   SCD)  : 
morte inattesa di origine cardiaca (diagnosi post mortem). Si defi nisce 
testimoniata, se avviene entro 1 ora dall’inizio dei sintomi, o non testi-
moniata, se entro 24 ore dall’ultima osservazione in vita senza sintomi. 

 Rianimazione cardiopolmonare: sequenza di manovre per il ri-
conoscimento e il trattamento dell’ACC: comprende le compressioni 
toraciche (massaggio cardiaco esterno), le ventilazioni di soccorso e la 
defi brillazione esterna.   

  13A06313
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 giugno 2013 .

      Autorizzazione per l’esercizio delle attività di certifi -
cazione CE e di verifi ca ai sensi degli articoli 13 e 14 del 
D.P.R. n. 162/99, rilasciata all’organismo SIC - Società 
Italiana Certifi cazioni S.r.l., in Pellezzano, in materia di 
ascensori.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un 
quadro comune per la commercializzazione dei pro-
dotti e che abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 «Di-
sposizioni in materia di sviluppo e internazionalizza-
zione delle imprese, nonché in materia di energia.», 
recante disposizioni al fine di assicurare la pronta «At-
tuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mer-
cato per la commercializzazione dei prodotti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
«Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, ed in particola-
re gli articoli da 27 a 32 e l’art. 55, recanti norme di 
istituzione del Ministero delle attività produttive e di 
trasferimento allo stesso delle funzioni del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, del 
Ministero del commercio con l’estero, del Diparti-
mento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 «Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministeri» convertito in legge, con modificazioni, dal-
la legge 17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, 
comma 12 con cui la denominazione «Ministero del-
lo sviluppo economico» sostituisce, ad ogni effetto e 
ovunque presente, la denominazione «Ministero delle 
attività produttive»; 

 Vista la Direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati Membri relative 
agli ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 «Regolamento recante norme 
per l’attuazione della Direttiva 95/16/CE sugli ascen-

sori e di semplificazione dei procedimenti per la con-
cessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, 
nonché della relativa licenza di esercizio», pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 214, concernente il «Regolamento 
recante modifiche al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attua-
zione della Direttiva 2006/42/CE relativa alle macchi-
ne e che modifica la Direttiva 95/16/CE relativa agli 
ascensori», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 292 
del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizio-
ni relative all’organizzazione ed al funzionamento 
dell’unico organismo nazionale italiano autorizzato 
a svolgere attività di accreditamento in conformità al 
regolamento (CE) n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano 
autorizzato a svolgere attività di accreditamento e vi-
gilanza del mercato.»; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, ed in 
particolare l’art. 3, secondo cui il Ministero dello 
sviluppo economico e il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali hanno affidato all’Organismo Nazio-
nale Italiano di Accreditamento - Accredia - il com-
pito di rilasciare accreditamenti in conformità alle 
norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di 
riferimento, ove applicabili, agli Organismi incaricati 
di svolgere attività di valutazione della conformità ai 
requisiti essenziali di sicurezza, di quattro direttive e 
nella fattispecie, della Direttiva 95/16/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 29 giugno 1995 per 
il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza della Società SIC S.R.L. - Società 
Italiana Certificazioni di autorizzazione ministeriale 
allo svolgimento delle attività, ai sensi della Diretti-
va 95/16/CE, di certificazione CE e di verifica di cui 
agli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 162/1999, e relativa integrazione, ac-
quisita agli atti della Direzione Generale con rispet-
tivi protocolli numeri 100121 del 14 giugno 2013 e 
104080 del 20 giugno 2013; 

 Acquisita la delibera del 24 maggio 2013 
(DC2013UTL318 - Prot. MISE n. 89763 del 29 mag-
gio 2013) del Comitato Settoriale di Accreditamento 
per gli Organismi Notificati, operante presso Accre-
dia, con la quale alla Società SIC S.R.L. - Società Ita-
liana Certificazioni è stato rilasciato il certificato di 
accreditamento per le norme UNI CEI EN ISO 45011 
e UNI CEI EN ISO/IEC 17020, ai sensi della Direttiva 
95/16/CE; 

 Visto in particolare l’art. 47, comma 2 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
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lia alle Comunità europee - legge comunitaria 1994» e 
successive modificazioni e integrazioni, che individua 
le spese a carico degli Organismi istanti, e comma 4 
del medesimo articolo, ove si stabiliscono prescrizio-
ni, previa emanazione di appositi decreti ministeriali, 
per la determinazione, l’aggiornamento e le modalità 
di riscossione delle tariffe dovute per le attività auto-
rizzative e di controllo di cui al precedente comma 2; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, in ottemperanza al disposto di cui all’art. 9, 
comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo SIC S.R.L. - Società Italiana Cer-

tificazioni, con sede in Via Nofilo, 13 - Loc. Colo-
gna - 84080 Pellezzano (Salerno), è autorizzato ad 
effettuare l’attività di certificazione CE ai sensi della 
Direttiva 95/16/CE e del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 162/1999 «Attuazione della Direttiva 
95/16/CE sugli ascensori», per i seguenti allegati e 
moduli di valutazione della conformità:  

 Allegato VI: Esame finale; 
 Allegato X: Verifica di un unico prodotto (Mo-

dulo   G)  ; 
  nonché:  

 l’attività di ispezione in conformità a quanto pre-
visto dagli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 162/1999. 

 2. L’Organismo è tenuto a svolgere l’attività di cui 
al precedente comma conformemente alle disposizioni 
contenute nell’art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 162/1999 citato.   

  Art. 2.
     1. La presente autorizzazione ha la validità di quat-

tro anni a decorrere dal 24 maggio 2013 (data di de-
libera di accreditamento, con scadenza del relativo 
certificato al 23 maggio 2017) ed è notificata alla 
Commissione europea. 

 2. La notifica della presente autorizzazione alla 
Commissione europea nell’ambito del sistema infor-
mativo NANDO (New Approach Notified and Desi-
gnated Organisations) ha la stessa validità temporale 
di cui al precedente comma 1.   

  Art. 3.
     3. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’Or-

ganismo, rilevante ai fini dell’autorizzazione o della 
notifica, è soggetta a tempestiva comunicazione da 
inoltrare alla Divisione XIV - Rapporti istituzionali 
per la gestione tecnica, organismi notificati e sistemi 
di accreditamento - Direzione Generale per il Mer-
cato, la Concorrenza, il Consumatore, la Vigilanza e 

la Normativa Tecnica - Dipartimento per l’Impresa e 
l’Internazionalizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico. 

 4. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’Or-
ganismo, rilevante ai fini del mantenimento dell’ac-
creditamento, è soggetta a tempestiva comunicazione 
da inoltrare ad Accredia. 

 5. L’Organismo mette a disposizione della predet-
ta Divisione XIV, finalizzato al controllo dell’attività 
svolta, un accesso telematico alla propria banca dati 
per l’acquisizione d’informazioni concernenti le cer-
tificazioni emesse, ritirate, sospese o negate, riferite 
alla Direttiva di cui trattasi.   

  Art. 4.

     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico 
accerti o sia informato che un Organismo notificato 
non è più conforme alle prescrizioni di cui all’Allega-
to VII della Direttiva 95/16/CE o non adempie i suoi 
obblighi, limita, sospende o revoca l’autorizzazione e 
la notifica, a seconda della gravità del mancato rispet-
to di dette prescrizioni o dell’inadempimento di tali 
obblighi.   

  Art. 5.

     1. Gli oneri derivanti dal rilascio della presente au-
torizzazione e della notifica alla Commissione euro-
pea, compresi quelli inerenti i successivi rinnovi della 
notifica, sono a carico dell’Organismo di certificazio-
ne, ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52. 

 2. L’Organismo, entro trenta giorni dalla pubblica-
zione in   Gazzetta Ufficiale   del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, emanato di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, recante disposi-
zioni sulla determinazione delle tariffe e delle relative 
modalità di versamento, in osservanza di quanto pre-
visto dall’art. 11, comma 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214, richiamato in 
preambolo, versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali le sole spese per le procedure connesse al rilascio 
della presente autorizzazione e alla notifica alla Com-
missione europea.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto di autorizzazione è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
ed è efficace dalla notifica al soggetto destinatario del 
provvedimento. 

 Roma, 27 giugno 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A06189
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    DECRETO  5 luglio 2013 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE alla società 
ANCCP Certifi cation Agency Srl, in Livorno, ad operare in 
qualità di Organismo notifi cato per la certifi cazione CE, ai 
sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475 di attua-
zione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 dicem-
bre 1989, relativa ai dispositivi di protezione individuale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 E 

 IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI E DEI RAPPORTI DI LAVORO
DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva del Consiglio del 21 dicembre 1989 
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli 

Stati membri relative ai dispositivi di protezione indivi-
duale 89/686/CEE; 

 Visto il decreto legislativo n. 475 del 4 dicembre 1992 
- Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 
21 dicembre 1989, in materia di ravvicinamento delle le-
gislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di pro-
tezione individuale e sue modifi che ed integrazioni con 
decreto legislativo n. 10 del 2 gennaio 1997; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 10 di at-
tuazione delle direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE e 96/58/
CE che modifi cano la direttiva 89/686/CEE; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali hanno affi dato all’Orga-
nismo Nazionale Italiano di Accreditamento -ACCRE-
DIA- il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di ri-
ferimento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di 
svolgere attività di valutazione della conformità ai requi-
siti essenziali di sicurezza, tra le altre, della direttiva del 
Consiglio del 21 dicembre 1989 concernente il ravvici-
namento delle legislazioni degli Stati membri relative ai 
dispositivi di protezione individuale 89/686/CEE; 

 Vista l’istanza della società ANCCP Certifi cation 
Agency S.r.l. del 27 maggio 2013, prot. n. 88166 volta ad 
esercitare l’attività di valutazione di conformità di cui alla 
direttiva 89/686/CEE citata; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Ac-
creditamento per gli Organismi Notifi cati di Accre-
dia dell’8 aprile 2013, acquisita in data 12 aprile 2013, 
n. 61231 con la quale è rilasciato alla società ANCCP 
Certifi cation Agency S.r.l., l’accreditamento per la nor-
ma UNI CEI EN 45011:1999 per la direttiva 89/686/CEE 
citata; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 
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  Decretano:    

  Art. 1.
      1. La società ANCCP Certifi cation Agency S.r.l. con 

sede legale in via Nicolodi n. 43/1 - 57121 Livorno, è au-
torizzata, in conformità agli articoli 7, 8, 9 10 del decreto 
legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, di attuazione della 
direttiva 89/686/CEE, relativa ai dispositivi di protezione 
individuale, ad emettere certifi cazione CE di conformità 
ai requisiti essenziali di sicurezza, e per il controllo del 
sistema di garanzia di qualità «CE» del prodotto fi nito 
con riferimento ai prodotti di seguito elencati:  

 Dispositivi di protezione degli occhi con esclusione 
degli occhiali da sole per protezione da abbagliamento, 
degli occhiali per sciatori e delle visiere per motociclisti; 

 Dispositivi di protezione degli arti inferiori con 
esclusione delle calzature; 

 Dispositivi di protezione degli arti superiori; 
 Dispositivi di protezione del corpo con esclusione 

degli indumenti di protezione contro gli effetti termici da 
immersione; 

 Dispositivi di protezione contro le cadute dall’alto; 
 Indumenti di protezione contro le contaminazioni 

radioattive.   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, nonché al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali - Direzione generale delle Relazioni In-
dustriali e dei Rapporti di Lavoro Divisione VI. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV e della Divisione VI, ai fi ni di controllo dell’attività 
di certifi cazione, un accesso telematico alla propria banca 
dati relativa alle certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o 
negate.   

  Art. 3.
     1. La presente autorizzazione, al pari dell’accredita-

mento rilasciato l’8 aprile 2013, ha validità per 4 anni ed 
è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione nell’ambito 
del sistema informativo NANDO (New Approach Noti-

fi ed and Designated Organisations) ha la stessa validità 
temporale di cui al comma 1.   

  Art. 4.

     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione 
e della notifi ca alla Commissione europea e per i successi-
vi rinnovi, ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazione. 

 2. L’organismo versa al Ministero dello sviluppo eco-
nomico ed al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, entro 30 giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
di determinazione delle tariffe e delle relative modalità 
di versamento, previsto all’art. 11, comma 2, -1  -bis   del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 214 richiamato in preambolo, le sole spese per le pro-
cedure connesse al rilascio della presente autorizzazione 
e alla notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.

     1. Qualora i Ministeri di cui al precedente articolo, ac-
certino o siano informati che l’organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui alla direttiva 89/686/
CEE o non adempie ai suoi obblighi, questi limitano, so-
spendono o revocano l’autorizzazione a seconda dei casi, 
in funzione della gravità del mancato rispetto di tali pre-
scrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi. 

 2. Ne consegue a cura del Ministero dello sviluppo 
economico la revoca della notifi ca nell’ambito del siste-
ma informativo NANDO ci cui al comma 2 del preceden-
te art. 3.   

  Art. 6.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 5 luglio 2013 

  Il direttore generale per il mercato, 
la concorrenza, il consumatore, 

la vigilanza e la normativa Tecnica
del Ministero dello sviluppo economico

     VECCHIO   

  Il direttore generale delle relazioni 
industriali e dei rapporti di lavoro

del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali

    ONELLI    

  13A06194  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO DI COSENZA

      Nomina del conservatore del Registro delle imprese    

     Con deliberazione della Giunta Camerale n. 31 del 7 giugno 2013, 
il Segretario generale dott.ssa Donatella Romeo è stato nominato Con-
servatore del Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Co-
senza, con decorrenza 8 giugno 2013.   

  13A06303

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Integrazioni alla descrizione delle voci contabili dei modelli 
allegati al decreto 14 maggio 2013, recante: “Certifi ca-
zioni di bilancio di previsione 2013 delle amministrazioni 
provinciali, dei comuni, delle comunità montane e delle 
unioni dei comuni.”.    

     La descrizione di alcune voci dei certifi cati di bilancio 2013 - di cui 
al decreto del Ministero dell’interno 14 maggio 2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   serie generale n. 120 del 24 maggio 2013 - già divul-
gati sul sito internet della Direzione Centrale della fi nanza locale, alla 
pagina «fi nanzalocale.interno.it/docum/comunicati/com140513.html», 
sono state integrate e vengono riportate con evidenziazione, in colore 
verde, sulle citate pagine del sito intemet.   

  13A06283

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sulle macchi-
ne secondo la direttiva 2006/42/CE e la direttiva 2000/14/
CE all’organismo ANCCP Certifi cation Agency S.r.l.,
in Livorno.    

     Con Decreto del Direttore Generale per il Mercato, la Concorren-
za, il Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica del Ministe-
ro dello Sviluppo Economico e del Direttore Generale delle Relazioni 
Industriali e dei Rapporti di Lavoro del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 4 luglio 2013; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, di attuazione 
della direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Accreditamento per 
gli Organismi Notifi cati di Accredia del 24 maggio 2013 con la quale 
è rilasciato alla società ANCCP Certifi cation Agency S.r.l., l’accredita-
mento per i punti 1, 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 2, 3, 4, 4.1, 4.2, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
16, 17 dell’Allegato IV alla direttiva 2006/42/CE (Macchine): modulo 
B (Allegato IX ) – H (Allegato   X)  ; 

 Vista l’istanza presentata dall’Organismo ANCCP Certifi cation 
Agency S.r.l., con sede legale in via Nicolodi, 43/1 - Livorno, del 
28 maggio 2013 volta ad ottenere l’autorizzazione ad emettere certifi -
cazioni CE di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza, in accordo 
alle procedure previste all’art. 9, comma 3, lettera   b)   e comma 4, lettera 
  a)   (Esame CE del tipo) ed all’art. 9, comma 3, lettera   c)   e comma 4, let-
tera   b)   (Garanzia qualità totale), per alcune categorie di macchine di cui 
all’allegato IV al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, 

  l’Organismo ANCCP Certifi cation Agency S.r.l., con sede legale 
in via Nicolodi, 43/1 - Livorno, è autorizzato ad esercitare attività di 
certifi cazioni relative alla procedura di esame per la certifi cazione CE 
del tipo di cui all’allegato IX ed alla procedura di garanzia qualità totale 
di cui all’Allegato X per le seguenti categorie di macchine e componenti 
di sicurezza di cui all’allegato IV alla direttiva 2006/42/CE:  

  1. Seghe circolari (monolama e multilama) per la lavorazione 
del legno e di materie con caratteristiche simili o per la lavorazione della 
carne e di materie con caratteristiche fi siche simili, dei tipi seguenti:  

  1.1 seghe a lama(e) in posizione fi ssa nel corso del taglio, con 
tavola o supporto del pezzo fi ssi, con avanzamento manuale del pezzo o 
con dispositivo di trascinamento amovibile;  

  1.2     seghe a lama(e) in posizione fi ssa nel corso del taglio, 
a tavola cavalletto o carrello a movimento alternato, a spostamento 
manuale;  

  1.3     seghe a lama(e) in posizione fi ssa nel corso del taglio, do-
tate di un dispositivo ad avanzamento integrato dei pezzi da segare a 
carico e/o scarico manuale;  

  1.4     seghe a lama(e) mobile(i) durante il taglio, a dispositivo di 
avanzamento integrato, a carico e/o scarico manuale.  

  2. Spianatrici ad avanzamento manuale per la lavorazione del 
legno.  

  3. Piallatrici su una faccia, ad avanzamento integrato, a carico 
e/o scarico manuale per la lavorazione del legno.  

   4. Seghe a nastro, a carico e/o scarico manuale, per la lavora-
zione del legno e di materie con caratteristiche fi siche simili o per la 
lavorazione della carne e di materie con caratteristiche fi siche simili, 
dei tipi seguenti:   

  4.1     seghe a lama(e) in posizione fi ssa durante il taglio, con 
tavola o supporto del pezzo fi ssi o a movimento alternato,  

 4.2 seghe a lama(e) montata(e) su un carrello a movimento 
alternato. 

 5. Macchine combinate dei tipi di cui ai punti da 1 a 4 e al punto 
7 per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fi siche 
simili. 

 6. Tenonatrici a mandrini multipli ad avanzamento manuale per 
la lavorazione del legno. 

  7. Fresatrici ad asse verticale, «toupies» ad avanzamento ma-
nuale per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fi siche 
simili.  

  8. Seghe a catena portatili da legno.  
  9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei 

metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di lavoro 
possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocità superiore a 
30 mm/s.  

  10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione e compres-
sione a carico o scarico manuale.  

  11. Formatrici della gomma a iniezione o compressione, a carico 
o scarico manuale.  

  16. Ponti elevatori per veicoli.  
  17. Apparecchi per il sollevamento di persone o di persone e 

cose, con pericolo di caduta verticale superiore a 3 metri.  
 L’autorizzazione ha validità fi no al 7 aprile 2017, a decorrere 

dal 24 maggio 2013, e sarà notifi cata alla Commissione dell’Unione 
Europea.   

  13A06186
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        Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sulle macchi-
ne secondo la direttiva 2006/42/CE e la direttiva 2000/14/
CE all’organismo ITALCERT S.r.l., in Milano.    

     Con Decreto del Direttore Generale per il Mercato, la Concorren-
za, il Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica del Ministe-
ro dello Sviluppo Economico e del Direttore Generale delle Relazioni 
Industriali e dei Rapporti di Lavoro del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 4 luglio 2013; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, di attuazione 
della direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Accreditamento per 
gli Organismi Notifi cati di Accredia del 24 maggio 2013 con la quale è 
rilasciato alla società Italcert S.r.l., l’accreditamento per i punti 1, 1.1, 
1.2, 1.3, 1.4, 4, 4.1, 4.2, 9, 10, 11, 13, 17, 22, 23 dell’Allegato IV alla 
direttiva 2006/42/CE (Macchine): modulo B (Allegato IX ) – H (Alle-
gato   X)  ; 

 Vista l’istanza presentata dall’Organismo Italcert S.r.l., con sede 
legale in Viale Sarca, 336 - Milano, del 23 aprile 2013 volta ad ottenere 
l’autorizzazione ad emettere certifi cazioni CE di conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza, in accordo alle procedure previste all’art. 9, com-
ma 3, lettera   b)   e comma 4, lettera   a)   (Esame CE del tipo) ed all’art. 9, 
comma 3, lettera   c)   e comma 4, lettera   b)   (Garanzia qualità totale), per 
alcune categorie di macchine di cui all’allegato IV al decreto legislativo 
27 gennaio 2010. n. 17; 

  l’Organismo Italcert S.r.l., con sede legale in Viale Sarca, 336 - 
Milano, è autorizzato ad esercitare attività di certifi cazioni relative alla 
procedura di esame per la certifi cazione CE del tipo di cui all’allega-
to IX ed alla procedura di garanzia qualità totale di cui all’Allegato X 
per le seguenti categorie di macchine e componenti di sicurezza di cui 
all’allegato IV alla direttiva 2006/42/CE:  

  1. Seghe circolari (monolama e multilama) per la lavorazione 
del legno e di materie con caratteristiche simili o per la lavorazione della 
carne e di materie con caratteristiche fi siche simili, dei tipi seguenti:  

  1.1 seghe a lama(e) in posizione fi ssa nel corso del taglio, con 
tavola o supporto del pezzo fi ssi, con avanzamento manuale del pezzo o 
con dispositivo di trascinamento amovibile;  

  1.2 seghe a lama(e) in posizione fi ssa nel corso del taglio, 
a tavola cavalletto o carrello a movimento alternato, a spostamento 
manuale;  

  1.3 seghe a lama(e) in posizione fi ssa nel corso del taglio, do-
tate di un dispositivo ad avanzamento integrato dei pezzi da segare a 
carico e/o scarico manuale;  

 1.4 seghe a lama(e) mobile(i) durante il taglio, a dispositivo di 
avanzamento integrato, a carico e/o scarico manuale. 

  4. Seghe a nastro, a carico e/o scarico manuale, per la lavora-
zione del legno e di materie con caratteristiche fi siche simili o per la 
lavorazione della carne e di materie con caratteristiche fi siche simili, 
dei tipi seguenti:  

  4.1 seghe a lama(e) in posizione fi ssa durante il taglio, con 
tavola o supporto del pezzo fi ssi o a movimento alternato,  

  4.2 seghe a lama(e) montata(e) su un carrello a movimento 
alternato.  

 9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei 
metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di lavoro 
possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocità superiore a 
30 mm/s. 

  10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione e compres-
sione a carico o scarico manuale.  

  11. Formatrici della gomma a iniezione o compressione, a carico 
o scarico manuale.  

  13. Benne di raccolta di rifi uti domestici a carico manuale dotate 
di un meccanismo di compressione.  

  17. Apparecchi per il sollevamento di persone o di persone e 
cose, con pericolo di caduta verticale superiore a 3 metri.  

  22. Strutture di protezione in caso di ribaltamento (ROPS).  
  23. Strutture di protezione contro la caduta di oggetti (FOPS).  

 L’autorizzazione ha validità fi no al 26 luglio 2016, a decorrere 
dal 24 maggio 2013, e sarà notifi cata alla Commissione dell’Unione 
Europea.   

  13A06187

        Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sulle macchi-
ne secondo la direttiva 2006/42/CE e la direttiva 2000/14/
CE all’organismo ICE Istituto di Certifi cazione Europea 
S.p.A., in Anzola Emilia.    

     Con Decreto del Direttore Generale per il Mercato, la Concorren-
za, il Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica del Ministe-
ro dello Sviluppo Economico e del Direttore Generale delle Relazioni 
Industriali e dei Rapporti di Lavoro del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 4 luglio 2013; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, di attuazione 
della direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine; 

 Acquisito il certifi cato n. 110B, Rev. 00, del 19 dicembre 2011 con 
il quale Accredia ha rilasciato alla società ICE Istituto di Certifi cazione 
Europea S.p.A., con sede legale in via Garibaldi, 20 - Anzola Emilia 
(BO), l’accreditamento per tutti i punti dell’Allegato IV alla direttiva 
2006/42/CE (Macchine): modulo B (Allegato IX ) – H (Allegato   X)  ; 

 Vista l’istanza presentata dall’Organismo ICE Istituto di Certifi -
cazione Europea S.p.A., con sede legale in via Garibaldi, 20 - Anzola 
Emilia (BO), del 19 dicembre 2012 volta ad ottenere l’autorizzazione ad 
emettere certifi cazioni CE di conformità ai requisiti essenziali di sicu-
rezza, in accordo alle procedure previste all’art. 9, comma 3, lettera   b)   e 
comma 4, lettera   a)   (Esame CE del tipo) ed all’art. 9, comma 3, lettera   c)   
e comma 4, lettera   b)   (Garanzia qualità totale), per tutte le macchine di 
cui all’allegato IV al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17; 

  l’Organismo ICE Istituto di Certifi cazione Europea S.p.A., con 
sede legale in via Garibaldi, 20 - Anzola Emilia (BO), è autorizzato ad 
esercitare attività di certifi cazioni relative alla procedura di esame per 
la certifi cazione CE del tipo di cui all’allegato IX ed alla procedura di 
garanzia qualità totale di cui all’Allegato X per le seguenti categorie di 
macchine e componenti di sicurezza di cui all’allegato IV alla direttiva 
2006/42/CE:  

  1. Seghe circolari (monolama e multilama) per la lavorazione 
del legno e di materie con caratteristiche simili o per la lavorazione della 
carne e di materie con caratteristiche fi siche simili, dei tipi seguenti:  

  1.1 seghe a lama(e) in posizione fi ssa nel corso del taglio, con 
tavola o supporto del pezzo fi ssi, con avanzamento manuale del pezzo o 
con dispositivo di trascinamento amovibile;  

  1.2 seghe a lama(e) in posizione fi ssa nel corso del taglio, 
a tavola cavalletto o carrello a movimento alternato, a spostamento 
manuale;  

  1.3 seghe a lama(e) in posizione fi ssa nel corso del taglio, do-
tate di un dispositivo ad avanzamento integrato dei pezzi da segare a 
carico e/o scarico manuale;  

  1.4 seghe a lama(e) mobile(i) durante il taglio, a dispositivo di 
avanzamento integrato, a carico e/o scarico manuale.  

  2. Spianatrici ad avanzamento manuale per la lavorazione del 
legno.  

  3. Piallatrici su una faccia, ad avanzamento integrato, a carico 
e/o scarico manuale per la lavorazione del legno.  

   4. Seghe a nastro, a carico e/o scarico manuale, per la lavora-
zione del legno e di materie con caratteristiche fi siche simili o per la 
lavorazione della carne e di materie con caratteristiche fi siche simili, 
dei tipi seguenti:   

  4.1 seghe a lama(e) in posizione fi ssa durante il taglio, con 
tavola o supporto del pezzo fi ssi o a movimento alternato,  
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  4.2 seghe a lama(e) montata(e) su un carrello a movimento 
alternato.  

  5. Macchine combinate dei tipi di cui ai punti da 1 a 4 e al punto 
7 per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fi siche 
simili.  

  6. Tenonatrici a mandrini multipli ad avanzamento manuale per 
la lavorazione del legno.  

  7. Fresatrici ad asse verticale, «toupies» ad avanzamento ma-
nuale per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fi siche 
simili.  

  8. Seghe a catena portatili da legno.  
  9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei 

metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di lavoro 
possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocità superiore a 
30 mm/s.  

  10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione e compres-
sione a carico o scarico manuale.  

  11. Formatrici della gomma a iniezione o compressione, a carico 
o scarico manuale.  

   12. Macchine per lavori sotterranei dei seguenti tipi:   
  12.1 Locomotive e benne di frenatura,  
 12.2 Armatura semovente idraulica. 

  13. Benne di raccolta di rifi uti domestici a carico manuale dotate 
di un meccanismo di compressione.  

  14. Dispositivi amovibili di trasmissione meccanica, compresi 
i loro ripari.  

  15. Ripari per dispositivi amovibili di trasmissione meccanica.  

  16. Ponti elevatori per veicoli.  

  17. Apparecchi per il sollevamento di persone o di persone e 
cose, con pericolo di caduta verticale superiore a 3 metri.  

  18. Apparecchi portatili a carica esplosiva per il fi ssaggio e altre 
macchine ad impatto.  

  19. Dispositivi di protezione progettati per il rilevamento delle 
persone.  

  20. Ripari mobili automatici interbloccati progettati per essere 
utilizzati come mezzi di protezione nelle macchine di cui ai punti 9, 
10 e 11.  

  21. Blocchi logici per funzioni di sicurezza.  

  22. Strutture di protezione in caso di ribaltamento (ROPS).  

  23. Strutture di protezione contro la caduta di oggetti (FOPS).  

 L’autorizzazione ha validità fi no al 18 dicembre 2015 e sarà notifi -
cata alla Commissione dell’Unione Europea.   

  13A06188  
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straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100130720* 
€ 1,00


